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  Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.




  Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




  Mi accingo a scrivere questo libro, nella speranza che tutti quei giovani di estrema sinistra e estrema destra, si ravvedano e capiscano che anche se è imperfetto e fallace, non e’ stato ancora inventato un sistema politico migliore di quello DEMOCRATICO.




  Vorrei che i tanti estremisti di destra e di sinistra, venissero a visitare questo paese ma non andando a Kiev (come fanno tutti) che è una città molto bella, è facile con le tasche piena di Euro girare per le strade di Kiev, mangiare nei loro ristoranti, frequentare i loro bar e la loro gente, io vorrei invece invitarli ad andare a 50 o 100 o300 silometri distanti dalla capitale, percorrere quelle strade dove più’ di 40 silometri all’ora non puoi andare perché’ rischi di rompere la macchina a causa delle buche (voragini) che ci sono nelle strade, vorrei che verificassero se corrisponde alla realtà’ quello che mi accingo a raccontarvi.




  A Kiev sono morti circa cento persone e oltre 500 sono i feriti, la polizia speciale, arrivata a Kiev su ordine dell’ex Presidente, proveniva dalle regioni filo-russe, e molti dicono che una cospicua parte di questi proveniva dalla stessa Russia, hanno sparato sulla folla inerme e pacifica che stava solo manifestando contro il presidente che non aveva rispettato gli accordi internazionali secondo i quali l’Ucraina diventava un partner dell’Europa ed era il primo passo necessario per aspirare in seguito a diventare una nazione membra dell’Unione Europea.




  La ragione per la quale l’Ex presidente non ha firmato gli accordi con L’Europa ha evidenziato la sua dipendenza politica e finanziaria alla Russia di Putin.




  Una volta che l’ex presidente ha capito l’errore commesso e cioè che le uccisioni avevano ancora di più inferocita la folla fino a quel momento, pacifica e che l’Europa criticava aspramente l’uccisione di ragazzi e ragazze, e di uomini e donne della sua stessa Razza è fuggito verso colui che da sempre aveva servito Putin che ancora oggi, lo identifica come presidente ancora in carica della Ucraina.




  Solo dopo la sua fuga, i cittadini del paese dove risiedeva e cioè in una regione a Sud Est che confina con la Russia, hanno insieme a diversi giornalisti, avuto il coraggio di entrare dentro i cancelli di quella che sapevano la sua residenza, quando era in carica non era possibile accedere all’interno perché’ presso i diversi cancelli cerano diverse guardie armate che impedivano l’accesso ai normali cittadini. Una volta entrati, hanno controllato l’estensione di quella tenuta che risulto grande 130 ettari. All’interno hanno trovato solo pochi documenti perché’ prima della fuga ha acceso un grande falò e ha bruciato moltissimi documenti che eventualmente avrebbero creato, se letti, altre prove e forse ancora più compromettenti, ma alcuni documenti non erano stati bruciati, i giornalisti hanno potuto leggere alcuni documenti bancari dai quali hanno scoperto che l’ex presidente si era appropriato di ALMENO 12 miliardi di dollari, nella sua residenza hanno trovato ettari di terreno adibiti a serra, con piante di limone, aranci, mele, piantagioni di Uva e di tutti gli altri prodotti che la campagna può offrire, hanno trovato delle strutture che contenevano centinaia di mucche da latte, centinaia di maiali, papere, galline, inoltre cera un fornito zoo con, zebre, leoni, giraffe, antilopi ecc.




  Una volta dentro l’immensa villa hanno trovato manoscritti antichi, armi antiche, monete d’oro massiccio raffiguranti lo stesso presidente, i rubinetti dei bagni erano di oro massiccio, insomma cerano diversi chilogrammi di oro massiccio. Hanno anche scoperto un parco macchine e di moto d’epoca, e centinaia di auto nuove di grossa cilindrata, aprendo un grosso deposito hanno anche trovato un elicottero.




  Hanno scoperto che suo figlio era proprietario di diverse fabbriche, di pullman, di supermercati, e tutti i diretto collaboratori come il Generale Comandante dell’esercito, Il Procuratore della repubblica, il Primo ministro e diversi alti funzionari dello Stato nel periodo nel quale Lui era stato presidente della Ucraina cioè tre anni, si erano tutti arricchiti perché il loro presidente avendo bisogno della loro collaborazione, aveva nominato nei posti chiave del governo solo uomini a lui fedeli, e per fare in modo che restassero tali li pagava profumatamente. Era il presidente che aveva il controllo delle banche, dalle quali poteva tranquillamente prelevare tutto il denaro che voleva.




  Ora immaginate che durante il «Suo Regime» i stipendi e le pensioni sono rimasti sostanzialmente ferme, mentre i prezzi dei prodotti alimentari, della benzina, delle attrezzature, auto, e vestiario sono almeno quadruplicati. Infatti, tre, quattro anni fa’, attraversava la frontiera migliaia di Polacchi ogni giorno per venire in Ucraina a comprare sigarette, prodotti vestiari e generi alimentari, mentre oggi nessun polacco viene in Ucraina per acquistare prodotti, invece sono gli ucraini che riescono ad avere il visto d’ingresso alla polonia, vanno a comprare da loro diversi prodotti.




  Immaginate che in Ucraina mezzo chilo di pasta Italiana può costare tre o 4 euro mentre la stessa pasta in Polonia costa 1 euro, un chilo di caffè qui costa 18 euro in Polonia costa 8 euro, questi sono solo alcuni esempi.




  Il popolo Ucraino, durante e dopo la “rivoluzione arancione” aveva la speranza che qualcosa cambiasse,, ma poco o niente era cambiato, è diventato un popolo fatalista e rassegnato, anche perché’, avevano visto la fine che aveva fatto la «Timoscenco» anche se parlamentare, anche se Leader della opposizione nel parlamento, e abbastanza ricca, è stata processata e incarcerata, condannandola a 7 anni di prigione.




  E’ normale che il popolo affamato si fosse rassegnato a vivere nella povertà ma il fuoco covava nei loro cuori, mancava solo una scintilla che facesse divampare l’incendio e L’ex presidente, ha incautamente acceso quella scintilla rifiutandosi di firmare l’accordo di cooperazione con l’Unione Europea.




  L’Europa era l’ultima speranza che aveva il popolo Ucraino per uscire dalla povertà in cui si trovava, una volta che anche quella speranza per un futuro migliore l’era negato, non aveva altro mezzo che ribellarsi. Qui ci sono più furgoni che auto perché li comprano, facendo debiti con le banche pagando il 35% d’interesse l’anno, per usarli per cooperare nelle regioni a Sud pomodori, legumi, frutta che nel centro e nel nord dell’Ucraina a causa delle temperature troppo rigide, non può essere in grande quantità, i commercianti si recano al sud, dove acquistano i prodotti che poi rivendono nei mercati del nord. Coloro che lavorano alle dipendenze dello Stato o nei vari negozi o nei mercati, certamente non hanno nessuna possibilità di acquistare un’auto perciò anche con la neve e con il ghiaccio si spostano con degli autobus o con le biciclette. Le uniche regioni abbastanza ricche sono le regioni che si trovano a Sud-Est ai confini con la Russia, queste regioni sono ricche di miniere e la maggior parte dei loro cittadini lavorano in queste miniere o nelle fonderie, e l’acciaio prodotto è venduto quasi totalmente alla Russia, perché il loro costo non può competere con il costo dei materiali ferrosi prodotti in Europa, perciò hanno l’interesse a restare sotto l’influenza della Russia, la regione più ricca è comunque la «Crimea» perché’ il suo clima permette la coltivazione di girasole necessario a produrre l’olio di semi di girasole che poi rivendono in tutta l’Ucraina, producono l’uva in vastissime estensioni di terreni dove al centro ci sono fabbriche che imbottigliano il vino, (ma non conoscono il metodo per la produzione di vino naturale, allora ci aggiungono zucchero e alcool) lo spacciano per vino. Inoltre nella Crimea arrivano tanti cittadini del ceto medio della Russia che non possono permettersi di andare in vacanza in Europa o in altre mete nel mondo e si accontentano di andare a passare la vacanza in Crimea, spendendo cosi il Rublo considerato denaro pregiato rispetto alla moneta Ucraina cioè la Rivne.




  Perciò il popolo della Crimea, si considera più ricco del popolo Ucraino che vive più a nord e hanno il timore che il cambiamento voluto da Kiev possa intaccare la loro ricchezza, non si renda conto che è si più ricchi dell’altra parte del popolo Ucraino ma sono sostanzialmente molto più poveri del popolo Russo e ancora di più di quello Europeo.




  La Russia ha invaso l’Ucraina e diverse regioni ricche del sud-est dell’ucraina solo perché’ il sottosuolo di queste regioni è ricco di materiale ferroso necessario alla Russia, o l’accesso al mare nero, dove ha diverse basi navali, sono fondamentali per i disegni strategici della Russia.




  Spero che l’America, e la divisa Europa comprendano in tempo che devono usare tutta la loro forza e diplomazia per arrestare l’esercito Russo e imporre loro di tornare nella loro patria lasciando integro il territorio Ucraino, nel caso contrario, esiste il pericolo reale che scoppi una guerra civile e fratricida con conseguenze incalcolabili per tutti, mettendo in pericolo non solo la pace in Ucraina ma anche dell’intera Europa.




  Perché temo che possa succedere questo, perché’ il Comunismo, e l’influenza Russa in Ucraina esiste da oltre 300 anni e anche se al centro e al nord dell’Ucraina la «fame» sono cosi grandi da indurli a cercare qualsiasi soluzione pur di uscire dalla situazione in cui si trovano, perfino a cercare una qualche alleanza con l’Europa, rinnegando 300 anni di amicizia e collaborazione con la Russia. Però una cosa è ancora radicata profondamente nel cuore di questo popolo, il NAZIONALISMO, nella loro povertà nella loro ignoranza, dell’inconsapevolezza del vero significato della parola “democrazia”, che, non significa che le persone possono fare tutto quello che vogliono, ma significa tolleranza, libertà di espressione e di parola, rispetto degli altri. Loro non conoscono questi valori, hanno preso la Democrazia come se fosse anarchia, senza valori ne’ limitazioni. L’unica cosa che «sentono profondamente» è l’amore per la loro Patria, che sfocia però in un nazionalismo radicale che, se provocato può far scoppiare un incendio difficilmente contenibile che potrebbe causare milioni di morti.




  Non riesco a capire, i Governi Europei e Americani, hanno forse dimenticato come in passato s’instaurò il regime nazionalista e Nazista? Non fu’ forse colpa delle divisioni tra i Stati Europei e della stessa America che ha permesso a Adolf Hitler di invadere l’Europa? Quando iniziò a invadere la pacifica Polonia solo i suoi alleati dichiararono guerra alla Germania mentre gli altri Stati, nella speranza che Hitler si fermasse dopo la conquista della Polonia, restarono a guardare. Non fu’ la divisione politica ed egoista dei vari Governi che determinò poi la Seconda guerra mondiale. La storia non ci ha insegnato niente? Siamo sicuri che Putin si fermi dopo aver cosi facilmente occupato la Crimea? Di oggi la notizia che le forze Russe in Crimea hanno ordinato agli Ucraini residenti di “evacuare” dalle case che occupavano da oltre trenta anni, dalla terra che per decenni hanno coltivato con i loro figli, adeso tutte queste persone dove andranno? Questi fatti non ci ricordano qualcosa avvenuta nel passato?
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